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(9)  La Commissione ha informato dell'apertura dell'inchiesta i produttori della Russia e li ha invitati a partecipare. La 
Commissione ha inoltre informato le autorità di Argentina, Bosnia-Erzegovina, Ex Repubblica iugoslava di 
Macedonia, Iran, Giappone, Malaysia, Russia, Svizzera, Taiwan, USA, Turchia e Ucraina dell'apertura dell'inchiesta 
e ha chiesto informazioni sulla produzione e sulle vendite di radiatori in alluminio e informazioni di contatto dei 
produttori pertinenti in suddetti paesi. 

(10)  A tutte le parti interessate è stata offerta la possibilità di presentare osservazioni sull'apertura dell'inchiesta e di 
chiedere un'audizione alla Commissione e/o al consigliere auditore nei procedimenti in materia commerciale. 
Nessuna delle parti interessate ha chiesto un'audizione. 

1.3.1. Campionamento 

(11)  Nell'avviso di apertura, la Commissione ha affermato che avrebbe potuto sottoporre a campionamento le parti 
interessate, conformemente all'articolo 17 del regolamento di base. 

1.3.1.1. Campionamento dei produttori dell'Unione 

(12)  Nell'avviso di apertura la Commissione ha comunicato di aver selezionato in via provvisoria un campione di 
produttori dell'Unione. 

(13)  In conformità dell'articolo 17, paragrafo 1, del regolamento di base la Commissione ha selezionato il campione 
sulla base del massimo volume rappresentativo di vendite che potesse essere esaminato nel periodo disponibile. 

(14)  Il campione selezionato in via provvisoria era composto da quattro produttori dell'Unione rappresentanti circa 
l'80 % delle vendite complessive dell'industria dell'Unione. La Commissione ha invitato le parti interessate 
a presentare osservazioni sul campione provvisorio, ma non ne ha ricevute. 

1.3.1.2. Campionamento degli importatori 

(15)  Nell'avviso di apertura la Commissione ha invitato gli importatori e le loro associazioni rappresentative 
a manifestarsi e a fornire informazioni specifiche necessarie a stabilire se fosse necessario il campionamento e, in 
tal caso, alla selezione del campione. Si sono manifestati due importatori. Alla luce di questo numero limitato di 
società, non si è ritenuto necessario procedere al campionamento. 

1.3.1.3. Campionamento dei produttori esportatori 

(16)  Per decidere se il campionamento fosse necessario e, in tal caso, selezionare un campione, la Commissione ha 
invitato tutti i produttori esportatori nella RPC a fornire le informazioni specificate nell'avviso di apertura. La 
Commissione ha inoltre chiesto alle autorità della RPC di individuare e/o contattare eventuali altri produttori 
esportatori potenzialmente interessati a partecipare all'inchiesta. 

(17)  Nessun produttore esportatore della RPC ha fornito le informazioni richieste nell'allegato I dell'avviso di apertura 
ai fini del campionamento. 

1.3.2. Utilizzatori 

(18)  Nell'avviso di apertura la Commissione ha invitato gli utilizzatori e le loro associazioni rappresentative, nonché le 
organizzazioni che rappresentano i consumatori, a manifestarsi e collaborare. Nell'Unione non si è manifestato 
alcun utilizzatore o associazione di utilizzatori. 

1.3.3. Questionari e visite di verifica 

(19)  La Commissione ha inviato questionari a tutte le parti sotto elencate e a tutte le altre società che si sono 
manifestate entro i termini stabiliti nell'avviso di apertura. 

(20)  Tra queste i quattro produttori dell'Unione inseriti nel campione, il richiedente, i due importatori che hanno 
collaborato e i produttori in Argentina, Iran, Giappone, Malaysia, Russia, Svizzera, Taiwan, Ex Repubblica 
iugoslava di Macedonia, Turchia e Ucraina. 

(21)  Hanno risposto al questionario i quattro produttori dell'Unione inseriti nel campione, un importatore, il 
richiedente e un produttore in Ucraina. 

(22)  La Commissione ha raccolto e verificato tutte le informazioni ritenute necessarie per valutare il rischio di 
persistenza o reiterazione del dumping e del pregiudizio, e per determinare se il mantenimento delle misure 
antidumping non fosse contrario all'interesse dell'Unione. 


